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LA SVOLTA
Così muore un cedro
Blitz notturno del Comune
Per evitare proteste e azioni clamorose motoseghe in azione quand’era ancora buio
Non cessano le polemiche: indignati gli ecologisti, diviso anche il Popolo della Libertà

Sono le 5 in punto del mat-
tino quando la motosega affon-
da la sua lama dentellata e ro-
tante nel tronco del cedro di
piazza Verdi. Il sole sta per sor-
gere dietro la collina di Bruna-
te, ma nel nuovo giorno che vie-
ne la città al risveglio non tro-
verà più il gigante che di stagio-
ne in stagione è cresciuto con
lei, vegliando sul Teatro Socia-
le e sull’abside del Duomo per
oltre sessant’anni. In un attimo
viene abbattuto, come fosse la
più tenera e sottile canna di
bambù. Nel tronco spezzato che
giace orizzontale all’interno del-
l’area transennata dal Comune,
qualcuno tenta di contare i cer-
chi. Lo si impara da bambini:
un cerchio per ogni anno di vi-
ta. E intanto che i pochi e tristi
spettatori guardano con rabbia
e malinconia la morte del cedro,
sull’albero abbattuto si accani-
scono altre due motoseghe. Ta-
gliano ogni singolo ramo fino
a ridurlo in un mucchio di pez-
zi di legno e segatura. Dopo un
paio d’ore quello che rimane so-
no le radici, ancora ben salde
nel sottosuolo, e pochi centime-
tri di tronco scoperto su cui nel
pomeriggio è stata poi deposta
una rosa, ultimo omaggio al sim-
bolo di una battaglia che gli eco-
logisti hanno combattuto fino a
poche ore prima, ma che han-
no irrimediabilmente perso.

LE ULTIME ORE
Giovedì sera alle 20.30 i cittadi-
ni che da mesi protestavano
contro l’abbattimento del cedro
previsto per la riqualificazione
di piazza Verdi, si sono dati ap-
puntamento davanti al teatro
Sociale. Fino a quel momento
erano convinti che la pianta sa-
rebbe stata abbattuta all’inizio
della settimana prossima, ma
quando si sono radunati in piaz-
za tra loro si è fatto largo un atro-

ce sospetto: l’albero era stato
transennato completamente e
non era più possibile avvicinar-
si. Solo la mattina prima un ra-
gazzo si era arrampicato in se-
gno di protesta per chiedere al
Comune di non tagliarlo. Il
gruppo ha poi marciato verso
Palazzo Cernezzi per protestare
in consiglio comunale. Le ipo-
tesi sul giorno e ora dell’abbat-
timento si sono sprecate. In po-
chi credevano però che l’ammi-

nistrazione avesse in mente di
tagliare il cedro proprio la not-
te stessa. L’assessore competen-
te, Fulvio Caradonna, si era in-
fatti guardato bene dall’annun-
ciarlo.

LA RABBIA
Nonostante l’orario improbabi-
le, alle 5 del mattino c’erano di-
verse persone ad assistere all’ab-
battimento. Elisabetta Patelli,
leader dei Verdi comaschi, è sta-

Chi non
voleva

abbatterlo:
«Uno smacco
per i cittadini

e per
il consiglio
comunale»

ta tirata giù dal letto dal tam tam
di telefonate partite dai ragazzi
più giovani che erano rimasti
a veglia del cedro. «Si è trattato
di un blitz in piena regola. Ci era
stato assicurato che né ieri né
questa notte sarebbe stato taglia-
to - ha tuonato la Patelli mentre
la pianta veniva segata - avevo
avuto rassicurazioni dal dirigen-
te dei lavori e anche da alcuni
consiglieri comunali. Abbiamo
fatto esposti, lettere al prefetto,
petizioni, ma non è servito a
nulla. È un bello smacco per i
cittadini e per il consiglio comu-
nale stesso che pensa di discu-
tere l’argomento del taglio del
cedro lunedì prossimo».

LE REAZIONI
Il cedro ha diviso non solo la
città, ma anche il consiglio co-
munale. Il Pdl è spaccato. I con-
siglieri Buono, Simone e Belca-
stro condividono l’amarezza dei
manifestanti. Lo stesso presiden-
te del consiglio Mario Pastore
ha dichiarato: «È un vero pec-
cato. Si è persa questa volta
un’occasione per poter portare
in aula un argomento caro a tut-
ti i nostri cittadini». Il capogrup-
po del Pdl, Marco Butti, la pen-
sa però diversamente: «Ho mas-
simo rispetto per le sensibilità
dei cittadini, ma la questione è
un altra: avrebbero potuto por-
tare all’attenzione del Comune
la questione del cedro in occa-
sione dell’approvazione del pia-
no delle opere 2008, ma non
l’hanno fatto. Ora cominciamo
ad esempio a prestare attenzio-
ne alle piante a rischio del par-
co di Villa Feloy». E il sindaco
Bruni? «Con tutti i problemi del-
la città, i valori, la morte di una
ventenne, i giornali dedicano
pagine e pagine al cedro» ha
detto il primo cittadino, all’as-
semblea di Confartigianato.

Dario Alemanno

UN TAGLIO NETTO

Sotto, il cedro di piazza Verdi ormai abbattuto, dopo essere stato tagliato con un blitz del Comune. A sinistra,
sul tronco tagliato è comparsa una rosa. In basso, gli operai al lavoro all’alba per abbatterlo
(FOTOSERVIZIO POZZONI/BUTTI)

[     contro]
Ma la notte no
Non ci si muove
con le tenebre

Confesso che la scomparsa nottetempo
del cedro del Sociale è riuscita addirit-
tura a strapparmi un sorriso. È successo
quando mi sono immaginato un’invero-
simile scenetta degna di fumetti trash.
Nelle strisce della mia mente m’è appar-
so in sogno l’assessore Caradonna che
protetto dal buio della notte si avvicina-
va, quatto quatto come gatto Silvestro,
all’albero di piazza Verdi. Si guardava
attorno furtivo e, tirando fuori dallo zai-
no un’ascia, iniziava a dar di taglio al
grido: «Vuoi cadere o no, vuoi cadere si
o no». Mancava solo l’ambientalista ab-
barbicato tra i rami che pronunciava la
fatidica frase «m’è semblato di vedele
un assessole», per completare un’imma-
gine che sarebbe grottesca, non fosse in-
verosimilmente reale. E questa consa-
pevolezza ha spento il mio sorriso.
Cosa potrà mai spingere un’amministra-
zione comunale a mettere la parola fine
a un dibattito tutto sommato anche stuc-
chevole, per quanto acceso, approfittan-
do del favore delle tenebre? E facendo
spallucce alla richiesta di mettere all’or-
dine del giorno del prossimo consiglio
comunale il "caso cedro"? Le spiegazio-
ni offerte dall’assessore Silvestro non
spengono le perplessità, e la convinzio-
ne che il buio della notte possa far da
sfondo alle avventure di amanti e ban-
diti, non certo di amministratori.

P. Mor.

[     pro]
Scelta obbligata
ed ecologisti
in orari d’ufficio

Fatta eccezione per le teste di cuoio (ab-
biamo scritto cuoio), c’erano tutti ad as-
sistere all’abbattimento del cedro. C’era-
no i rappresentanti del comitato che vo-
leva salvarlo, c’erano i taglialegna, c’e-
ra l’assessore, c’erano le forze dell’ordi-
ne allertate dall’assessore,  c’erano fo-
tografi, telecamere e giornalisti. Il tutto
per un’operazione che a questo punto -
è triste ammetterlo - soltanto così pote-
va essere portata a termine. Sì, in questo
non possiamo dare torto a Caradonna:
in ogni altro momento della giornata si
sarebbe rischiata, oltre alla paralisi, la
sceneggiata (con probabile replica di co-
lui che s’arrampica a difesa dell’albero.
Un "muoia Sansone con tutti i filistei" da
ecologisti in orari d’ufficio, però. Tanto
che è bastato dire: «Va bene, ne riparlia-
mo lunedì» per spedirli a casa e lascia-
re fusto e rami in balia della motosega).
Il problema, semmai, è come sia possi-
bile che non a Cuba, non nell’Argentina
dei colonnelli, bensì nella quieta Como
si debba ricorrere ad espedienti furbe-
schi e furtivi a notte fonda. Il problema
sta in questa amministrazione, che per
scelta rifiuta decisioni condivise, basate
sul dialogo, alla luce del sole, salvo poi
esser costretta ad indossare i panni del-
la faina per agire, quatta quatta, in quel-
lo che non per caso rischia di diventare
un pollaio.

G. Bar.

LE REAZIONI

Pioggia di mail di protesta
Ma un architetto plaude
«È stato una magnifica sorpresa, piena di meraviglia
e rinnovato appagamento estetico, il vedere stamat-
tina questa parte di città restituita alla percezione del
paesaggio urbano da parte dei cittadini [...] L’abside
rinascimentale del Duomo di Solari,  il pronao neo-
classicista del Teatro Sociale del Cusi, il telaio strut-
turale razionalista della Casa del Fascio del Terra-
gni hanno ripreso un dialogo senza frapposizioni». Tra
i tanti commenti giunti in redazione dopo l’abbattimen-
to del cedro, quello dell’architetto Roberto De Paolis,
docente al Politecnico di Milano, è sicuramente il più
fuori dal coro. De Paolis leva «un plauso all’Ammini-
strazione che con coraggio e determinazione ha ripor-
tato all’attenzione della collettività la celebrazione
dello spazio urbano a misura d’uomo, ricollocando la
persona al centro della percezione e fruizione visiva
del paesaggio urbano». Numerosi lettori hanno inve-
ce inviato e-mail e fax di segno totalmente opposto.
«Evidentemente la sensibilità dei cittadini, l’amore per
la natura, non possono ostare alle decisioni dei "gran-
di" amministratori comunali - scrive Silvana Giorni -.
Ne terrò conto alle prossime elezioni». E conclude con
un «commento triste»: «Quella piazza, senza il "mio
cedro", non sarà più la stessa». Paolo Bajetti tira iro-
nicamente in ballo dittatori più o meno lontani. «La
tecnica del blitz - scrive - è giustissima ed è da appli-
care contro paesi dittatoriali al fine di ottemperare ad
ogni qualsiasi tentativo di uscire da una situazione
contingente e grave. Applicarla come è stato fatto que-
sta mattina, dà la sola conferma, che chi ha deciso
questa soluzione è partecipe solo del suo potere. Se
poi è confermata la scelta dell’isola pedonale, va da
sé che LUI  sarebbe stato re di una piazza verde».

P. Be.

[ LA SCHEDA ]
La petizione
Nel 2006, quando è stato presentata l’ipo-
tesi di riqualificazione di piazza Verdi che
prevedeva il taglio del cedro, in città è
scoppiato il dibattito. Gli ecologisti sono
insorti. Tra loro non c’erano solo i Verdi
(che allora sedevano a Palazzo Cernezzi
con Elisabetta Patelli), ma anche normali
cittadini slegati da associazioni ambien-
taliste. Per precauzione e per sostenere
la difesa del cedro è stata promossa una
petizione che ha raccolto ben 2.700 firme.
La Provincia dalle sue pagine e dal suo si-
to internet ha promosso invece un son-
daggio che ha visto il prevalere dei con-
trari all’abbattimento

Le proteste
Oltre a sondaggi e petizioni nelle ultime
settimane il gruppo di ambientalisti coma-
schi contrari al taglio dell’albero di piazza
Verdi hanno protestato. Elisabetta Patelli
è arrivata a scrivere per due volte al pre-
fetto Sante Frantellizzi per sollecitare un
suo intervento affinché fosse discusso in
consiglio comunale la questione cedro,
sulla scorta della petizione di 2.700 firme.
Giovedì sera l’ultimo presidio nell’aula di
palazzo Cernezzi. Ad accoglierli non c’e-
ra però nessun rappresentante dell’am-
ministrazione e della maggioranza, ma so-
lo alcuni consiglieri di opposizione
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[     l’intervista]
FULVIOCARADONNA

Inevitabile
Ho sopportato
pressioni
e minacce
Assessore alle grandi opere

Con l’abbattimento del cedro si è spento anche
il dibattito. Chiedersi se sia giusto tagliarlo non
ha più senso. Ma ora imperversano nuove po-
lemiche. E la domanda che i cittadini ecologi-
sti si pongono è: «L’assessore Fulvio Caradon-
na ci ha presi in giro?». Il taglio inaspettato del-
l’albero ha infatti suscitato una marea di po-
lemiche indirizzate contro di lui. Ma l’asses-
sore ha spiegato: «Per problemi di sicurezza
e ordine pubblico era opportuno che la cosa
passasse sotto silenzio. Io, tra l’altro, sono sta-
to minacciato telefonicamente».

Assessore, avete tagliato il cedro nella alle
5 di venerdì mattina. Nessuno se lo aspet-
tava. Un blitz in piena regola.

Non mi sembra sia stato un gran blitz, visto che
hanno assistito giornalisti e alcuni degli stes-
si cittadini che hanno protestato nei mesi scorsi.

Ma in consiglio comunale la sera prima il

consigliere Molteni aveva chiesto di discu-
tere la mozione lunedì prossimo. La gente
che ha protestato e presentato la petizione
si sente presa in giro.

Non ho preso in giro nessuno. Molti credeva-
no che la pianta sarebbe stata abbattuta lunedì,
ma io non ho mai detto una cosa del genere.

Avreste però potuto annunciare il giorno
dell’abbattimento. Perché non lo avete fatto?

Per ragioni di sicurezza e ordine pubblico. Tan-
to è vero che abbiamo richiesto l’intervento di
più forze dell’ordine per sorvegliare la situa-
zione e impedire eventuali disordini. La mat-
tina precedente un ragazzo si è arrampicato sul
cedro. E se fosse caduto? E poi non lo nascon-
do, sono stato minacciato telefonicamente.

Si può sapere che tipo di minacce?
Il solito genere di minacce. Una per esempio
diceva che avrei fatto la stessa fine del cedro.

La sua è stata una scelta impopolare?
Premetto: io non ho mai fatto nulla pensando
ai voti. Ho sempre agito nella convinzione di
fare il meglio per la città. Anche per il viadot-
to della Oltrecolle ero stato criticato. Lascio
ai cittadini il compito di giudicarmi. Detto que-
sto, ho raccolto anche numerosi consensi gi-
rando per la città e rifarei la stessa cosa.

Non darebbe più spazio al confronto?
È l’opposizione che ha sbagliato. La petizio-
ne è stata depositata nel 2006. Se ci fosse stata
l’intenzione di parlarne in consiglio lo si sareb-
be potuto fare quando si è discusso il piano del-
le opere, oppure tre mesi fa quando ho annun-
ciato i lavori della piazza. Magari avremmo ap-
provato una modifica al progetto. Spostarlo, ad
ogni modo, sarebbe stato spreco di denaro, per
gli esperti non sarebbe sopravvissuto.

D. Al.

[     soddisfatti]
«È la giusta fine
di una storia
iniziata di notte»

(p. be.) È stato abbattuto nottetempo, co-
me nottetempo era stato piantato. Per
questo Mario Orlandoni, notaio con stu-
dio in piazza del Popolo e storico pre-
sidente dei palchettisti del Teatro socia-
le, approva l’abbattimento del cedro. «Io
ormai sono l’unico che conosce la storia
di questo pino. Me l’aveva raccontata il
Nino, vecchia maschera del Sociale mor-
to qualche mese fa all’età di quasi
cent’anni. Era stato piantato una notte ai
primi di gennaio del ’43, da uno che vo-
leva disfarsi dell’albero di Natale. Allo-
ra, infatti, non si poteva sprecare niente,
e chi buttava qualcosa per strada rischia-
va di incorrere in sanzioni». Il studio,
il notaio Orlandoni ha una fotografia in-
giallita «con la piazza vuota e a sinistra
il casello del dazio. Credo risalga - pre-
cisa - alla fine dell’Ottocento». Ora la vi-
suale di piazza Versi è tornata all’ante-
guerra, senza quel cedro che, secondo
Orlandoni, «non voleva dire niente».

[     delusi]
«Era un simbolo
Dovevamo
ancora parlarne»

(d.al.) Il valore affettivo, innanzitutto. Ma
anche il valore simbolico. Questi due
motivi validi, secondo il consigliere di
Lista per Como, Mario Molteni, che ha
presentato la mozione urgente che sareb-
be dovuta essere discussa lunedì prossi-
mo. La mozione avrebbe acceso il dibat-
tito in consiglio comunale circa il dilem-
ma “abbattere o no il cedro per riquali-
ficare la piazza?”. «Si tratta, o meglio, si
trattava di una pianta non secolare ma
di certo importante per la nostra città -
ha commentato con amarezza Molteni -
e il valore affettivo non può essere tra-
scurato. C’è poi un valore simbolico:
l’amministrazione  nel salvare il cedro
proprio dopo l’acceso dibattito sorto ne-
gli ultimi mesi, avrebbe dato un segnale
importante sulla volontà di prestare mas-
sima attenzione ai problemi ambientali
ed ecologici. Detto questo, un buon pro-
getto di riqualificazione della piazza po-
teva benissimo prevedere l’albero».
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